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Il volume “Norme Fondamentali Commentate di Diritto del Lavoro” 
propone un ordinamento sistematico delle principali disposizioni di 
legge, mediante una selezione e organizzazione delle norme più rile-
vanti che regolano il rapporto di lavoro privato e pubblico e il diritto 
sindacale. La sequenza di esposizione e gli accostamenti delle nor-
me hanno una precisa logica a livello sistematico, che non sempre 
è riscontrabile nei codici più completi, i quali necessariamente 
sono meno flessibili. Con questa impostazione, il volume si propone 
anche come un commentario, corredato da una ragionata esplica-
zione dei principali ordinamenti giurisprudenziali, evitando l’effetto 
inflattivo della riproposizione acritica della giurisprudenza tratta 
dalle banche dati. “Norme Fondamentali Commentate di Diritto del 
Lavoro” si caratterizza per essere uno strumento utile sia per pro-
fessionisti che per studenti, unico nel suo genere.

CARLO PISANI è professore ordinario di Diritto del Lavoro nell’Università di Roma 
“Tor Vergata”, dove insegna Diritto del lavoro e Diritto sindacale nel-
la Facoltà di Giurisprudenza. È autore di numerosi saggi e contribu-
ti in materia di diritto del lavoro, diritto sindacale e diritto proces-
suale del lavoro (pubblicati in riviste scientifiche di fascia A e in 
opere collettanee) e di alcune monografie, tra le quali La nuova disci-
plina del mutamento delle mansioni (Giappichelli) e Licenziamento e fidu-
cia (Giuffrè). È stato relatore al Convegno Nazionale dell’Associazio-
ne di Diritto del lavoro e della sicurezza sociale di Torino nel giugno 
2022, dal quale è scaturita la relazione “Le tecniche di tutela nell’età 
della giurisdizione”. È avvocato patrocinante in Cassazione.

Dal 1921 Giappichelli si impegna a sostenere chi studia, insegna e 
ricerca con un’offerta editoriale al passo con i tempi. 100 anni dopo 
questo spirito si rinnova con Giappichelli EDU, una società benefit 
che ha l’obiettivo di contribuire all’innovazione didattica in ambito 
universitario, sviluppando strumenti e contenuti editoriali per mi-
gliorare e potenziare lo studio e l’insegnamento del diritto e delle 
scienze sociali. 

Lo studio di prossima generazione ti aspetta su 
giappichelliedu.it
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Premessa di metodo 

Il diritto del lavoro è caratterizzato, a livello di produzione normativa, da 
una ipertrofia per quanto riguarda la disciplina del rapporto individuale pri-
vato e pubblico contrattualizzato, e da una sostanziale anomia per quanto 
riguarda il diritto sindacale. 

Si tratta, in entrambi i casi, di squilibri, uno in eccesso, l’altro in difetto. 
Mentre sul secondo l’interprete non può incidere, sul primo si può porre 

rimedio a livello metodologico, mediante una ragionata selezione commenta-
ta delle principali disposizioni di legge, evitando così lo smarrimento nella 
giungla normativa lavoristica. 

Questo metodo dovrebbe consentire, tra l’altro, di porre maggiore atten-
zione al testo della norma, proprio perché la minor quantità di disposizione 
dovrebbe evitare l’effetto inflattivo della “parola” del legislatore, che per il 
giurista rimane l’oggetto imprescindibile della sua scienza. 

Per il diritto, infatti, vale più che mai l’insegnamento di Heidegger, se-
condo cui “riusciamo a pensare limitatamente alle parole di cui disponiamo, 
perché non riusciamo ad avere pensieri a cui non corrisponde una parola”. 
Da quando la positività normativa non partecipa più di un ordine dell’uni-
verso né di un principio “naturale” della società, ma tutto si risolve in leggi, 
anche “Dike” si verbalizza integralmente nei “nomoi”, che risultano quindi 
fondati su se stessi, sulla loro intrinseca razionalità: “Themis e Dike sono 
immanenti ad essi e alla loro scrittura” (N. Irti). 

Il presente volume è caratterizzato, dunque, dallo sforzo di selezione e 
organizzazione delle norme più rilevanti del diritto del lavoro, per fronteg-
giare l’effetto negativo sulla loro comprensione causato dallo straripante 
aumento del numero delle disposizioni di legge e della loro disseminazione o 
dispersione nelle più svariate “fonti-contenitore”, per cui la “parola” della 
norma è oggi quasi inghiottita dall’instabilità del diritto liquido. È Il feno-
meno della “fabbricazione di leggi in massa”, presagito dallo Jaeger, che si è 
fatto ormai ossessivo e obbedisce all’occasionalismo più sfrenato e convulso. 

Una simile tendenza è particolarmente evidente nel diritto del lavoro, che 
deve fare i conti anche con il creazionismo giudiziario, non di rado insoffe-
rente nei confronti, appunto, della “parola” della legge eventualmente osta-



X Premessa di metodo 

tiva alla personale “drittwirkung” del giudicante, diretta ad attuare principi e 
valori da lui ritenuti preminenti rispetto alla mediazione operata dal legisla-
tore così come risulta incorporata nel dato testuale 

In questa situazione, perfino i giuristi hanno difficoltà a conoscere tutte le 
norme in base alle quali dovrebbero costruire il sistema. Di qui l’utilità di 
uno strumento che possa aiutare a capire la materia attingendo direttamente 
alle sue fonti fondamentali. 

La sequenza di esposizione delle norme, così come alcuni accostamenti, 
hanno una precisa logica a livello sistematico, che non sempre è riscontrabile 
nei codici più completi, i quali necessariamente sono meno flessibili. 

Questo metodo, oltre a valorizzare il dato testuale delle norme, dovrebbe 
aiutare a coglierne anche i collegamenti e le differenze, al fine di sviluppare 
quella capacità di interpretazione sistematica, che è fondamentale per il giu-
rista, il quale è e rimane “un cercatore d’ordine, perché il diritto è essenzial-
mente scienza ordinante; egli si sforza di individuare e segnare la ragnatela 
dell’ordine che soggiace, invisibile ma reale, al di sotto della incomposta ris-
sa delle cose” (P. Grossi). 

In questa logica, i commenti esplicativi sono soprattutto a corredo di 
quelle disposizioni contenenti un precetto accentuatamente generico o “va-
go” e che nel contempo disciplinano aspetti molto importanti del rapporto 
di lavoro o del diritto sindacale, in relazione alle quali è indispensabile dare 
conto dei principali orientamenti giurisprudenziali. Per il resto, la norma 
ben fatta, in teoria, dovrebbe “parlare da sola”. 

Roma, luglio 2023 


